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È aperto l'abbonamento al Gior
nale pel quarto trimestre alle con
dizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peraneo inviato il saldo dei [trime
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d' associazione, 
a voler trasmettere con la mag
gior possibile sollecitudine l 'ammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 
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unitarie del presidente del Consiglio, costan- cui bonariamente si chiamava il popolo di | 
temente preso di mira dai partiti estremi. Firenze ad imitarli. Forse si giudicherà 
Noi non lo crediamo. Diremo anzi che sa- '[ poca cosa che il rappresentante d'Italia 

' \ sia stato fra i primi, col rappresentante 
! degli Stati Uniti, a congratularsi con Ser-

rano pel successo della rivoluzione: é na-». 
turale, per accontentare alcuni uomini, i 

rebbe tempo di smettere quell'arma di par
tilo, ormai] ridotta a giuoco da fanciulli, 
dacché i ripetuti pronostici delle Cassandre, 
s'ebbero ripetute smentile dai fatti. • 

Noi crediamo che, come la maggioranza | quali si creano una società a immagine 
della Nazione sente il bisogno di procedere ! 
d'accordo col Governo per arrivare a com- ! 
pletarci ed a sistemarci, così il Governo 

1/ APERTURA DELLA CAS 
I lavori di restauro della Camera saranno 

terminati pel giorno 12 del p. v. novem
bre; dacché, come ebbe a scriverci il no
stro corrispondente, il Questore di quella 
deputato Fambri, ha stretto l'imprenditore 
con ferreo contratto. È quindi da ritenersi 
che la sessione legislativa verrà aperta in 
quei giorni ; e noi la desideriamo, e spe
riamo, proficua al paese quanto lo fu nel-
l'ultimo periodo passato. 

Le radunanze frequenti dei Ministri, che 
si notano da qualche giorno, possono es
sere motivate dagli avvenimenti di Spagna; 
ma possono anche essere il motus in fine 
mlocior del lavoro di completamento delle 
leggi di organizzazione ed amministrazione 
del Regno, da presentarsi al Parlamento.-— 
Ad altri giornali supporre, a loro bene
placito, causa precipua 1' eterna ombra di 
Banco, la questione Romana coi progetti 
di concessioni servili, o transazioni anti-

sente il bisogno, ed il dovere, di proce
dere d'accordo colla maggioranza della 
Nazione; nò il Ministero attuale, ne 
altro vorrà mai attentare al programma j 
Italia una con Roma capitale, quale fu 
votato dal Parlamento vivente ancora il 
compianto conte di Cavour. Ciò posto, spe
riamo che sarà presentata alla Camera, suf
ficiente materia per esercitare tutta la sua 
attività, e sanò criterio, addimostrati nella 
passata sessione a beneficio del paese. 

Qualche interpellanza sarà inevitabile, 
poiché è impossibile guarirci così presto 
dal matto gusto di fare degli ampollosi di
scorsi, ed anche un po' di scandalo se oc
corre. Escoffier — la violazione del domi
cilio Matina —- la bambinata del Teatro 
Comunale di Bologna — od altro, non man
cheranno di servire come materia esplo
siva; crediamo però che la maggioranza 
della Camera taglierà corto, ed approverà 
gli atti del Governo, che la Nazione ha già 
tacitamente approvati, perchè [restituirono 
la quiete e la sicurezza delle Romagne, e 
fecero ovunque rispettare la legge. 

L'insurrezione della Spagna, avrà pure 
la sua giornata; e vedremo nella Camera 
un pallido riflesso di alcuni indirizzi agli 
Spagnuoli, o dei cartellini inascoltati con 

&&tsfu»aigjx^^ 

loro, che non esiste, sarebbe stato neces
sario che il nostro rappresentante avesse 
proclamata la Repubblica e se ne fosse 
anche creato Presidente...... forse ciò a-
vrebbe potuto accontentarli, e forse no; 
perchè limitatosi a proclamare la Repub
blica Spagliuola, anziché la universale. 

Passati però i pochi giorni dell'inevita
bile burrasca in un bicchier d'acqua, la 
Camera abbandonerà, speriamo, la politica 
e si dedicherà unicamente ai lavori ammi
nistrativi. Il paese ha bisogno di buone 
leggi, di buoni regolamenti, d'opere di uti
lità pubblica; ed anche il Ministro Pasini 
proseguirà senza dubbio l'opera così bene 
avviata dal suo antecessore. Il paese non 
vuole saperne di magniloquenza, e T ha 
già. addimostrato col non rispondere ad 
alcuno dei tanti inviti che furono ad esso 
indirizzati. Ciò è tanto vero che lo vid-
dero perfino i giudicati ciechi, e Vantimi-
nisteriale Parlamentino di Napoli, il quale 
aveva profeti che lo annunziavano nuovo 
Messia, ha creduto bene di sospendere la 
sua nascita, nella certezza che avrebbe 
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mancato il popolo per riscaldarlo, e sa
rebbe morto in fasce fra i reqniescat degli 
astanti, indifferenti alla sua spasmodica 
agonia. 

Il paese è piagato di malcontento am
ministrativo, come ben disse il Rudinì, ed 
il Governo lo deve aver compreso, e ado-

r .• \ • ! ' • • i 

perare una cura radicale adequata al bi-
sogno: gli sarà cosi continuato l'appoggio 
della Nazione, e vedrà anche aumentarsi 
la maggioranza stessa della Camera che lo 
sostenne finora! 

Altra piaga che, secondo il nostro modo 
di vedere, dovrebbe chiamare l'attenzione 
della Camera, si è la stampa che agita 
scarmigliata la face della discordia, e della 
distruzione, (all'ombra di immacolati eppur 
punibili gerenti'... Ma pare che il male non 
si ritenga ancor tanto grave da persuadere 
gli uomini del terzo partito a pensare al ri
medio. E sia così. — Noi crediamo che il i 
governo debba tener molto calcolo dell'e-
sperienza, e del voto di quei benemeriti 
per soddisfarli. D'altronde i giornali, che 
generalmente usano in modo strano della 
libertà della stampa, ostentano dì ben di
stinguersi dagli altri coll'assumere il nome 
dei parliti estremi, che infendono così di 
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ingrossare e rappresentare !.. Per tal modo 
quei partiti, nero o rosso, perdono invece 
tutto giorno dei gregari i quali non inten
dono dividere la responsabilità della vio
lenza del linguagio, nò di tutti i mezzi che 
vengono adoperati per abbattere il pre
sente, o creare un avvenire. — Potrebbesi 
quindi benissimo concludere che tutto il 
male non viene per nuocere, e lasciar cor
rere l'acqua pel suo canale. Y. 
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NOTIZIE DI SPAGNA 

LETTERALI PRIM. 
1 t. ' I H \ 1 

Ecco l'importante lettera diretta dal gene
rale Prim al Gaulois, della quale tenemmo 
parola È dessa la risposta più esplicita alle 
allegazioni d'una stampa ostile agli uomini 
della rivoluzione spagnuola — è la lettera 
d'un uomo onesto e d'un gran cittadino. 
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Pubblichiamo in brevi cenci, come abbiamo 
promesso, la sposizione del tessuto intellet
tuale secondo cui, il giustamente compianto 
clott. Paolo Marzolo, prof. aR1 Università di 
pi sa, lavorò Pamociiràb.'le sua opera -- Mo
numenti storici rivelati dalV analisi della 
parola — ceoni che ci vengono forniti dal 
aig. Giambattista Rosa. 

Lo stesso Marzolo poi ha dato nel Poli
tecnico una .relazione sommaria del suo 
lavoro. 

La Redazione. 

Lo scopo di quella colossale produzione 
del Marzolo si è, di servirsi del processo 
naturale della formazione dei linguaggi, 
come monumento delle fasi della storia ci
bile, politica e letteraria delle NAZIONI sul 

qual intendimento altra volta io ricordava 
il dovuto merito di primazia dell'autore, 
nel mio Accademico Discorso appunto sul 
primato degli Italiani nelle scienze, lettere 
ed arti (Treviso 1847), come mi occupai 
dippoi nel dare una idea sintetica di quel 
grande concetto, nell'altro mio opuscolo — 
'Sui monumenti storici rivelati dalVanalni 
della parola, di Paolo doit. Marzolo (Ve-< 
rona 18-48). • 
; Coi brevi cenni che vengo ad esporre, 

non intendo già di rendere pienamente di
mostro quello che soltanto'si può ottenere 
mediante la colossale produzione del Mar
zolo, vale a dire il valore delle qualità sue 
di naturalista, ÓL ideologo-poliglotto, e di 
eruditissimo nelle SCIENZE psico-logiche, e 
storiche. 

Divide l'autore h storia naturale delle 
lingue IN DUE GRANDI ETÀ' LINGUISTICHE. — 
Coteste due età da naturalista, imprende a 
distinguerle coi qualificativi di età progre
diente, e di età regrediente. 

Nella età progredieute fonda il suo si
stema sopra alcuni speciali rapporti, vale 
a dire: 
r 

1.'Nell'apparato articolato)'e dei Suoni, 

in cui da esperto Anatomico, imprende a 
descrivere la produzione di ogni singolo 
Suono secondo l'uso degli organi, quindi 
eccolo a darci la fisiologia del processo ar
ticolato™. 
f 2. Nelle occasionalità, per le quali ori
ginariamente si emettono i suoni articolati, 
fonte cotesta ch'ei considera siccome radi-
cale nella origine delle lingue. E questo 
secondo rapporto ]o suddivide in tre ele
menti: 
. 1. Vautomatismo \ 

2. La interazione; ]. 
' 3 . . L a onomatopeja o mimologia. 

L'automatismo in origine si mani 
con reduplicazione dei singoli suoni per 
incapacità naturale di frenare la vibrazio
ne determinata nell'apparecchio' all'impulso 

j comunicato per produrre ogni qualsiasi 
suono semplicissimo. Le parole apparte
nenti a questa classe si effettuano in gran 
parte dal palato e dalle labbra, e costi
tuiscono il Dizionario delle voci infantili 
in tutte le lingue. 11 Cavaliere Sorelli ebbe 
già a deflettere, che la lettera B facilmente 
suona in sulle labbra dei bambini, e che 

f perciò le parole, bab. beb, bo,'boùbt ab, eb, 

bu, abum, abega, abider, ecc. tutte signi
ficano PADRE; in diverse lingue antiche 
Ì0 moderne. 

La interiezione è simile all'automatismo 
per la sua ragione istintiva non razionale, 
ma è legata alla sensibilità di cui è un 
prodotto; l'automatismo rientra nella legge 
fisica più generale; è un prodotto acùstico del 
contatto dei varii organi vocali ed articola
ri, relativo alla loro struttura; nella primis
sima sua condizione più semplice si consi-* 
dera indipendente dalla coscienza; nell'au
tomatismo è la corda che vibra per sua 
intrinseca natura; nell'interiezione vibra 
-perchè venne toccata; il prodotto vocale 
automatico è inferiore in rango all'intera 
lezione; quello può appartenere ad una 
macchina, questo non si. ottiene che da uh 
essere senziente. 

La -onomatopeici, o mimologia. — Que
sto elemento estesissimo comprovato" da 
latti innumerevoli delle lingue morte e vive, 
il Marzolo lo aggira dintorno alla prova 
che in tutte le età ed in 4utle le Nazioni, 
in. cotesto principio creatore dell'umano 
linguaggio, l'uomo fu passivo, non ad un 
concetto ideologico immaginato À PRIORI, 
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Madrid \§ ottobre. 
Ai S'ignori ENRICO DE PENE e EDMONDO 

TÀRBÈ, direttori del Oaulois. 

Sono onorato quanto commosso dalle sim
patie manifestatomi dalla lettera che mi avete 
inviato per mezzo del signor Miranda* vostro 
redattore. Io le considero rivolte più al ri
sorgimento liberale della mia patria che a 
me stesso. 
**La Spagna deve molto alla stampa francese 

in generale, e al, Gaulois in particolare, che 
si sono presi l'incarico di mostrare all'Eu
ropa la giustizia della sua rivoluzione. Sono 

I 
ì 
1 

t 

i 
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Tra le parsone arrestate, aggiunge quella 
lettera, si citano i signori Condoun, ricco ne
goziante d'Olessa e suddito russo, ed attingi, 
figlio dell' ex'bauch ere iella corte ottomana 
e suddito,greco. Gli altri individui arrestati 
sono sudditi ottomani appartenenti al partito 
della Giovine Turchia^ jjua; persona, benis
simo informata m'assicura òhe' i cospiratóri 
aveanorisoluto d'assassinare il Sultano e tutti 
ì ministri, ecc.» 

Come presidente del Gomitato della Giovine 
Tur chicli io -protesto contro V asserzione re
lativa a questo partito. I signori jCondonri e 
Attingi ci sono affatto ignoti, e l'idea di as
sociare la Giovine Turchia con sudditi greci 

tanto l'oratore chiedendo chs Siepi fosse di- | «Durante la notte molte faci splendevano 
chiarate colpevole non che di questo volori- J sui nuovo sentiero, per folla di curiosi ohe 

felice, di trasmettervi i miei più caldi ringra- s
 e russi è così burlesca, come il progetto di 

7iamont,ì npr il vnat.rA. nn4aAnt.A jpjnhÀnitoA. a I assassinare attribuito a quo' signori è col
pevole. 

ziamenti per il vostro polente concorso, a 
nome mio e a quello dei principii che rap
presento. , 
, La rivoluzione, signori, segue il auQ.<,corso 

tranquillo, e son convinto che voi lo rende-
rete giustizia chiaman loia, come in vero fu, \ nazione, vale a dire della popolazione dell'uà-
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Gli sforzi della Giovine Turchia hanno 
; per fine principale <jU sostituire al potere ar-
j bitrario d'alcuni individui la, volontà, della 

rtiodello di moderazione. La si vede opera di 
un pòpolo generoso, nòbile e cavalleresco, che j 
sii sente sicuro 'della sua; forza, e i'sdegna di 
esercì tare, .meschi ne rappresaglie verso i suoi 
antichi carnefici. ;.,":' \, 
fì;So Che una débole parte delia stampa pa
rigina s'è latta l'eco di alcune 'impazienze, 
laaciandoicomprenderecha noi moviamo troppo 
a ritento. Sono meravigliato di questorleg-
gieró giudizio, e vi prego, signori, di retti
ficarlo. ' • 
v. i Gonle 1 sarebbe lenta una rivoluzione che in 

pero senza distinzione di razza, né di culto. 
L assassinio e un mezzo indegno della gran

de causa cui noi serviamo. Noi aspiriamo a 
mutare,meno gli uomini che le istituzioni, e 
se i ministri attuali (cedesserq„ al voto del 
paese, consigliatilo al Sultano la creazione 
d'una assemblea nazionale, noi saremo i primi 
ad applaqdirli,;, ))enedireiamo in pari tempo 
la mano sovrana che avesse accordato all'im
pero ottomano questo inestimabile beneficio. 

Lo ripeto, sig. * redattóre, te Giovine ÌTtir-
chia non; c'entra per nulla nella cospirazióne 

tano omicidio, commesso in ìmpeto cT tra 
e dietro grave provocazione. ! 

MANTOVA.v— Dalla Gazs. di Mantova: 
A Gastelluechio il giorno 14 corr. verso le 

i-due pqm;;ce t̂Q ÌQàppbllari d'anni 18 stroz-
. za va con una corda il giovane Lanzoni Luigi 
imtJmwMilQ'M pftcft̂ Ure..:L'as*M8lft.o vettne 
f nella sera stessa arrestato. Il Carpellari non 

è di Castellucchio ma dell'Ospitale di Mantova. 
MILANO. — Dalla Posta : 

prima la divisione di Milano ese
guirà una grande manovra a fuoco con fucili 
ad ago, di cui sono ormai armati tutti i sol
dati di fanteria. 

— L'imperatrice delie Russie giunse il 12 
corr. alle 5 alla villa d'Este. 

Alla sera tutto il lago era coperto di bar
che, cou bande, riunitesi inaspettatamente 
come per una'festr popolare. 

Si ritiene che l'imperatrice prim?™ di par
tire farà una visita a Tremezzina, ai'monu
menti di Como, agli stabilimenti industriali 
e massime,alfe, fabbriche di seta e che vi farà 
acquisti importanti,*'dando impulsò a quésta 
industria; particolarmente co mense e l un W 
storpaiicorrimeroianti, che avevano fatti ric
chi apparecchi per la permanenza di ospite 
così illustre, e si trovarono illusi dallaÌnon«' 
dazione. Jrt'iJ lfia-/u 

OP 

Piegandovi di voler inserire questa lettera 
nel vostro giornale, ho l'onore d'essere, 

Parigi, 7 ottobre 1868, 
Vostro umil.mo ed ubb.mo 

ZIA^BEY. 

otyo soli giorni di vita ha fatto quello che ha j di cui trattasi, ma Xartifiziq e l'impostura 
fatto la nostra? E' lieve compito quello di l vi devono essere per qualche cosa; 
rovesciare una dinastia, tre volte secolare, e 
stabilire un governo in otto giorni ? 
~j Final mente, signore, giacché avete meritato 
cne si chiami il vostro giornale Monitore della 
Èiyoluzionet rispondete a queste insiudazioni, 
e aggiungete che ora che ci siamo costituiti, 
non tarderemo a consolidare la situazione sulla 
basi del nostro ologramma. 

..Questo, voi lo conoscete; speriamo ch,e, col 
coheorao dell'assemblea costituente, che nèn 
tarderà ad essere convocala, giungeremo in 
breje a realizzarlo. , , , ,, ; 
v̂ Alloca ..saremo giuntii a,possedere, l ' i tale 
politico, della Spagna contemporanea, vale a 
dire, una vera monarchia costuuzionale, ron
data sulle pih ampie basi liberali che questo 
genere ^.governo comporti. ., , , uUnl 

Aggradite, s.gnori direttori, coU'espressione 
delia mia riconoscenza, l'assicurazione della 
.liiia alta stima. I. PRIM.

 ! 

L'aspetto di Como m otto giórni si è'to
talmente, cambiato ed ora la cvtta e il lago 
hanno riacquistato la loro vivacità. 

I , fPungoloJ' , 
: — La Commissione centrale di beneh3enzat 

ammiiiistratrice delle easse di rìSjiarmìO1 in 
| Lombardia ha riaperto un sesto concorso fra 
I le Società operaie italiane stanziando lire 6 

mila da erogarsi in premi a quei sodalizi 
concorrenti che ne sitino ^giudicati merite
voli dal Consiglio di aggiudicazione. Cosi il 
Giornale di Verona, 

YENEZ1IA. —. È atteso in quella citta il 
» • 
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•— Dalla Nazione: • 
Non sembra che là venuta del principe 

Napoleone abbia alcuno scopo essenzialmente 
politico. 

4 ** 

Cib sarebbe indicato anche dal fatto che 
nessuno dei ministri responsabili.si trova in 
questo momento, né è stato chiamato, per 
quanto si sappia, presso S. M. il Re. 
,— Leggiamo nella Correspondance Ita-

Henne '-

principe Amedeo che nella sua nuova carica 
d ispettore generale della marma farà un'ispe-

* J \J 

ispe-
: j \ 

\ 

Un dispaccio dell'agenzia Havas, accusava 
il partito della Giovine Turchia di conni
venza nella cospirazione scoperta a Costan
tinopoli. Ci crediamo quindi in dovere di ri
produrre peri debito d'imparzialità anche la 
seguente lettera, che il presidente del Comi-
lato la Giovine Turchia diresse ai giornali 
francesi : 

: , • • • . . • " • • • . ; 

... Signor Redattore, 
( U n a lettera del 29 settembre, pubblicata 
Mite Correspondance du Nord Est e ripro
dotta da parecchi giornali, dice che si è sco* 
perta una cospirazione a Costantinopoli, e che 
vi si fecero ventisei arresti. 

Il rappresentante italiano a Parigi, signor 
Kigra, ha lasciato questa città per recarsi in 
Germania, ove sembra ch'egli debba passare 
qualche tempo in congedo. 

,BOLOGNA..rr.Il sostituto procuratore ge
nerale cavaliere avvocato Pizzoli continuava 
ieri, 15, la sua requisitoria nella causa Pe-

a ver parlato dei creduti complici di'tele reato, 
l'oratore ne chiedeva ai Giurati l'assolutoria. 

La parola era quindi data all'altro sosti
tuto Procuratore generale sig. cav. avvocato 
Giacomo Piana, che prese a trattare dell'o
micidio Antinori, dimostrando che gli indizi 
e le prove fanno palese la colpevolezza di 
Siepi anche riguardo ad esso. Concludeva per-

zione a quell'arsenale* 
* UDINE. - Nel 12 corrente fu petrattata 
presso il r. tribunale di Odine la causa del-: 
l'omicida Osvaldo Del Bianco, di colui che 
nelV aprile decorso trucidò sulle ghiaie del 
Tagiiamento Con 20 colpi di coltello Nicolò 
Calligaris stalliere del sig. Giuseppe Bollico. 
L'esimio procuratore di stato sig. Casagrande 
sostenne l'accusa con ampiezza di vedute e 
di criteri legali. Il difensore sig. avv. Putellt 
.toccò nel modo più squisito e peregrino tutti 
gli argomenti di cui potea trovar messe in 
un campo arduo e spinoso. 

Il r. tribunale condannò il Del Bianco alla 
pena di morte 1 (Giorn. d?Udine) 

NAPOLI, 16,' — Abbiamo da Firenze che 
il principe Umberto e la principessa Marghe
rita arriveranno in Napoli senza fallo nella 
prima quindicina di novembre. 

f — Il chiar. prof. Palmieri scrive dall'Os-
I servatorio in data del 13 alle ore 7 ant. : 

« Ld lave crebbero nel giorno di ieri e si 
} mantennero vive fino alle prime ore della 
| notte; verso il, mattino sono di molto sce

mate. Il cono fa poco strepito, quantunque 
? il fumo sia copioso. Siamo dunque in una fase 
I di sensibile diminuzione. 

A 

i 

.-

' 

\ \ 

ma ai semplici suoni che ad esso lui venivano 
insegnali dalla natura e dagli oggetti, ai 
quali si riferiscono, i suoni imitati e quindi 
presi ad imprestito dagli enti, e:eh'espri
mendo quei suoni ' voglionsi indicarli. 

Dopo ciò ricava in tutte le lingue molti 

*tV* •** -^ > * 4» - * 
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a) Per un dizionario automatico. 
„ b) Per un dizionario interiettivo. : 

e) Per un dizionario onomatopeico. 
Z Da | qualunque parola appartenente ad 
alcuna delle tre classi primitive, automa
tica , interiettiva, onomatopeica prendono 
origine gli Alberi epogonicì,^ ossia genealo
gici delle parole. 
, Il Marzolo, dopo alcuni prolegomeni in 
^siigli alberi stessi, disegna in quelli, a guisa 
di tanti quadri sinottici, la base, la prova 
evidente, il fatto di O^QÌ ricerca, poiché a 
quegli alberi ha sempre motivo di appel
larsi in ogni parte della sua opera. — In 
jfatti, in ciascuno di quegli alberi, da una 
radice brutta (ossia automatica) si vedono 
(generate col progresso di accozzamenti, e 
quindi di tempi diversi, le migliaia e mir-
gliaia di voci condotte nella genesi loro;ed 

figliazione, quindi reale, storica, di fatto; 
studio ben diverso e non così incerto e 
mendace, come quello fin qui praticato dai 
semplici etimologisti 

Virey pure aveva osservato, che l'uomo 
senza comunicazione col suo simile non ha 
parola, ma gridi, come gli animali, e che 
le prime sue voci furono suoni inarticolati, 
laónde appigliossi a vocaboli onomatopeici 

1 , Distingue, il Marzolo l'elemento armo
nico delle lingue, nel quale primamente si 
sofferma .suìl1 instinto, della rima nel volgo, 
quindi sulle eufonie e sul pleonasmo. 

E da tutte quante le fin qui discorse con
siderazioni, parzialmente sviluppate, come 
proprie a tutte le lingue, passa il. Marzolo 
ad alcune sue generali idee o corollarii 

. i *••• i sul senso naturale delle parole nella prima 
e ad un discorso pieno di•tropi. j 1 età linguistica appresso tutti i popoli per 

Nella enunciata ricerca degli accidènti j istabìlire la dottrina — che il senso delle 
naturali pel progresso linguistico, il Mar- ̂ parole nella prima età linguistica fu mder 
zolo avvisa alla figliazione primitiva d'idee, \ laminato; che l'uomo non ebbe a prefig-

profittando del buon tempo accorrevano ;i 
conteèapbre lo spettacolo del fuoco.» 

BOMA. — Scrivono da Roma ai Corriere 
Italiano'. 

Il 15 si svolgerà innanzi al tribunale della 
Consulta l'appello nel processo delle mine* 
Si crede che la Corte romana voglia far de
capitare nel giorno 22 corrente, anniversario 
della insurrezione, coloro che saranno condan
nati dalia Consulta. 

— Togliamo da una corrispondenza : 
Mentre il pipa e il Governo pontificio si 

sono affrettati a mettere a dUpoùzione di 
D nn* Isabella non il Quirinale, co ne fu detto, 
pia la villa di Cswtel Gaudolfo, d^altra parte 
un autografo di Sua Santità di cui fu latore 
un messo speciale a Pau, avvisava la reg:na 
che la Santa Sede avrebbe accolto di buon 
grado la Sovrana cattòlica nei giorni della 
sventura, perchè si fosse presentata senza 
una compagnia che le voci dei malevoli le 
avevano attribuito a titolo di disdoro. 

, - * + 

La regina insomma non pub andare a Roma 
con Marfori. 

dedotta da ogni oggetto che cade sotto ai 
sensi od all'attenzione dell' uomo, e mercè 
uh dizionario ideologico, ritratto da quasi 
tutte le lingue morte e vive, ci addimostra 
che l'uomo non mai creò voci ideologica
mente\ connette a priori: ma se pur vi si 
è prestato a formarne, il fece passivamente, 
trascinato per così dire dalla natura delle 
prime voci create dagli elementi occasio
nali primitivi dianzi riferiti. —- Quindi è 

gersi alcun sistema d'ideologia propria
mente detta nell'adozione de"suoni aella pa
rola ; e che la parola non fu mai di liAP» 
PRESENTARE il PENSIERO, ma solo 
di DESTARLO colla REMINISCENZA: ed 
in fatti come potrebbe avvenire che in 
tanto numero di lingue madri, e nel nu
mero più grande ancora" dei varii dialetti 
sparsi infra tutti i popoli della terra, s'ab
biano migliaia di voci tutte diverse per es-

j y ^ * * ' * 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. - La Liberto del 14 rimarca 
che l'imperatore come Bismark si trovano per 
strana coincidenza d'aver ritardato il lor ri
torno Pano a Parigi e l'altro' a Berlino. 

Pmard è ritornato à Parigi per molo che 
Rouher ha lasciato l'interim del ministero del* 
l'interno. 

La Libertè consiglia al governo la rinun
zia delle candidature governative. 

— L'officiosa Patrie annunzia che il go
verno francese richiamerà le due navi da 
guerra Coligny e Bougainville inviate n in 
quésti ultimi giorni su le 'coste di .Spagna 
per proteggervi gl'interessi da'suoi connazio
nali, essendo affatto inutile la loro presenza 
in quei paraggi perfettamente tranquilli. I 

AUSTRIA. — Il Tagliati assicuracene de 
Beuat si, prepara ad inviare agli agenti diplo
matici austriaci una circolare su gli [avveni
menti delia Boemia e su le misure presevi 
dal governo. ;; 
i PRUSSIA. — Prendiamo da una corri
spondenza: t, • . • 

La Prussia lavora a fortificare tutto le sta
zioni delle ferrovie nelle peovineve renana e 
si fabbricano fortilizi sa le sponde del Reno 
per signoreggiarne il corso nei passi più dif
ficili 1 

GERMANIA. — Seconio private cor rispon
denze da Stoccarda, pnossi calcolare con cer
tezza che la conferenza militare ripresa a Mo
naco il 5 ottobre avrà per risultato una con
iazione che stabilirà definitivametftè un sî ; 
stema comune di difesa per la Germania del 
Sud. Non trattasi pù che d'intendersi sopra 
qualche punto di dettaglio. 

DANIMARCA. — tefe-e da Copenaghan 
dicòno del progresso che fanno gii arma
menti' nelle coste e nelle città marittime della 
Danimarca. 

Dai circoli militavi della metropoli s'as
petta uria grande quantità di cannoni com
missionati alle fonderie francesi e si assicura 
che molti ufficiali del corpo d'artiglieria fran

che molte voci si ritrassero per le idee i primere pur le cose e le idee più comuni, 
di famiglia, di venerazione, di anzianità, \ e quindi mentre un .popolo ridesta in se 

i , . ,.--, . , « ®x vecchiaia;'Q le si ritrassero da quelle I la idea, per es. di GIORNO, in un suono B 

a membro per membro nella loro naturale stesse voci che dapprima servirono ad es- : come a\ altri se la ridesti medesimamente 
primere padre. 2 

L r t 

in un suono come b, e, d, ecc. all'infinito? 
Come, mentre tutti sentono la stessa unica 
idea, nessuno poi la senta per un concetto di 
difinizione compreso nella voce, ma "all' in
vece per un semplice USO MA TE RI ALE 
DEL SUONO che fa l'ufficio di un toccof 
di un urto, di una reminiscenza della idea 
imparata per la prima volta sotto quella 
tale sensazione dì voce, che nella sua ori
gine fu dall'inventore creata a caso, non 
per ISTUDIO IDEOLOGICO, e ciò per 
tante di quelle occasionalità, appunto, che 
il Marzolo in tutte le parti nelle quali di
vide la sua storia naturale delle lingue di
mostra con evideaza ? Dippoi s'addentra il 
Marzolo nel processo della composizione 
delle parole, mercè alternazioni varie degli 
elementi dianzi spiegati, vale a dire di 
suoni automatici con automatici, interiettivi 
con interiettivi, onomatopeici con onxmor 
topeici, e di Unì cogli altri finche da tutte 
codeste occasionalità naturali, e non istu-
diate di accozzar assieme gli elementi ha-
guìstici, trova una costante Storia della 
formazione della grammatica nelle ling^ 

! di tutti i popoli. 
{Dall'Areh. don. di Treviso) {conUma\ 
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Utì ' . 
•Hk" 

• , • 
I ' H'OU v,Àl?> \.h\ . • • ' , 4. Interrogato qu«! fanciullo porcile si fòsse 

gettato uelì* acquà, rispose èssere stanco di 
questa vita di fastidii; è va ripetendo tut» 
t'ora che il suo più Crudèle nemico fu colui 
che lo ha salvato; 

o 

ceseranno incaricata dèlia istruzione delle Padova J>er fpochi dinari'dal marinilo presto 
manovre del tiro. j Sciupati all'osteria e in altri siti. Aecorgen-

m conLuata dallo spirito della oiviltez*- ' ; *™> ffillWf^fi^ 

Segni SI ao.1«e.¥»,la;wSfira era colma; e if giorno 

rtii Si ìattende ari dfléreto di'imoistia per i Vléned'eSf " a i t a to da? &E?^arabitdtrl | I l principe Napoleone riparti da Torino 
nn eerto numero di condannati feniani. j fu 
,i( SP,ASiNA"-r l'Epoca,.riferisce, cjw nella A et 
notte dell'otto al nove le truppe di guarnì- ]' con: 

i l 1 I I "H I ' t ^ d £ * A _ 

ULTIME NOTIZIE 

»a-

giònò a1 Madrid furono consegnate 

14 corrente. 

L*-Repubblica assicura che R-vero ha ri- rdi certo caffettiere Fontebasso cui voleva car-
. fiutato! ài) far parte del governo, ho ; l Pl™ ^ o flO. lire, ed altra ivi pure consu-

? 

— Il vescovo 
triarca delle Indie 
nomine di curati * 

É arrivato a Firenze il '« prefetto 'commen
datore Gerra per assumere L'ufficiò di Segre
tario generale dell'interno. 

(Nazione). 
j 

- Il cardinale arcivescovo, di Vàlladolid n- • d l t a d e l gi avocato P^tteriin, ehe ci 
fiuta alla sua volta di riconoscere 1 autorità f-fgh^ fìn °Jft, !flnn LWHÌWÌ ìa^L^mtffiiU 
della Giunta di quella città. , | ; sua Ì valentia, r i pubblico non sapeva 

i" pace dell'incanno in cui fu,tratto dalls I giornali sono unanimi nellHndurre il mi- f pace 

Il prefetto cornai. Cornerò è trasferito, da 
BHogaa a Siena. Il governo, volendo dargli 

rivelò fin "dal suo esordire1 la non co*dune I un attestato di gradimento pei servigi da 
darsi f Ini resi, lo nominerà, da"quanto ci si dice, 

senatore del Regno. Idem atto dalla sim~ 
; ihm 

l'orizzónte della Spagna li 

l'tìnioneV-fraterna che ! esiste ira ì e ; diverse ! quello che ho posto in* capo alla mia crona-

cui fu condannato, rese omaggio alla sapienza 
dei vecchi prò.verbii, fra Squali figura anche 

«fazioni Mi partito liberale, pregò i, > signori 
Ri vero e Martos,'. del partito democratico, di 
presentare, una lista di persone. degne di.oc
cupare un posto nell'amministrazione. 

ca: frons prin\a.decipfa m$ltps. 
- «ijrttfUtfBXP 
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CRONACA GIUDIZIARIA \ W 

-'•. BJNOTIZIB VAEIE 
0sscFVAxlonl etilati! ne. Ci scrivono : 

Sarebbe desiderabile che costantemente fosse 
praticata una scrupolosa sorveglianza sui vi-

j genti regolamenti municipali; come ad esem
pio su quello riferibile ai cartellini indicanti 
fp#$?$ delje} trutta, delle carni, ecc. 

lerséra"fu ricoverato nelPOspedale: :| 
Ceccato Luigi d'anni 38, mediatore, di 

Sant'Angelo di Piove, per ferita grave da 
taglio alla regione media cervicale sinistra, 

{ riportata in rissa ed fatato di ubbriacchezza 
sulla strada di Camin psr opera di certo B. 
0. gà arrestato. 

Eia Società allnicntupe cooperativa 
f. annuncia per la sera di martedì 20 corrente 

monio4che"u mondo ha semprê  preterito" di '; a l l e °.re.8 Ità una adunanza generale degli 
addmcif.acàLWhdEfamma ^nnt^^l m^MnvintA | azionisti per l'approvazione del bilancio tn-

j'mostrale, e per disposizioni sul pagamento 
j degli interessi agli azionisti a tutto settem-
' Ibre p. p. 

BlarSo di PsibBiIftoa Sfiou&aczza 

Fronti prima declpu RIBUMOS. — Pa
recchi giorni or sono il giovane Luigi Bene
detti d'Ampezzo compariva dinanzi una,Corte 
del nostre tnniinale] a risbonde|ef3dell'accusa 
portata-cóntro1 diJlui rda' P. M. Col dolce suo 
aspetto egli sì aveva conciliato a:prìma giunta 
le simpatie del numeroso pubblico presente 

; alla sessione in modo da riuscire di generale 
sorpresa l'enumerazione dei furti, dell'infe
deltà e delle truffe di cui era imputato. Quante ; 
belle considerazioni non potrei sciorinar giù I 
a questo proposito suii pericolosi affetti plella | 
fallace apparenza! Ma la, ^arèbtófaitipafjget- | 
tati al vento perchè la storia è Duòn testi• 

esser ingannato, dalje apparenze, che convinto 
dalla realtà: Il tèmpo è moneta, dicono gli 
inglesi e guai a colui che lo spreca ; -saltiamo 
dunque a pie pari le considerazioni inutili e { 
tiriamo innanzi. UU ì 

Luigi Benedetti abbandonava da ragazzo | 
il paese nativo per recarsi a Venezia ad » 
esercitarvi :- il mestiere di sarto che pare ? 
non gli andasse troppo a sangue se pochi | 
mesi dopo ' lt) 'scambiava per quello di dome- Ì 
stico. Amante dell'ozio e della crapula assai ; 
più del lavoro e del risparmio peregrinò di i 
casa in casa fin a tanto che venne a Padova, 
come diceva egli, in cerca di miglior fortuna. 
Preso servizio presso un signore di questa .• 
città tenne per qualche tempo una condotta 
irreprensibile, ma era quella calma ingan
nevole che precede la bufera. Abusando del 

Itiome del suo padrone, da cui era stato li
cenziato, giuoco un brutto tiro a un povero 
iavolO'di Ponte di Brenta che al pacifico 

< 

Ci scrivono da Torino, '1S ottobre: 
K Non ho avuto tempo che di inviarvi la no
tizia'priina dell'arrivo, poscia dèlia partenza 
del principe Napoleone. Questo' vìsita tòrhò a 
tutti inaspettata ed è ora materia dì' avariati 
commenti. 
nNpn valej il dire chi essendosi rejfrip da 
traevra.;a Modano per esaminarvi i lavori 
del perforamento del Cenisio, egli abbia vo
luto estender la sua passeggiata fin qui per 
trovare il suo augusto suocero.; Bgl| tófattiT. 
troppi viaggi, a cui si è seinpre àttófcuito 
uno scopo polìtico, perchè si possa riuscir a 
toglierlo a questo. 
. Io non vi ripeterò le voci che corrono, cioè 
Cùe sia venuto p i p e r iQformare il Re dello 
fatato grave anzich'enò della salute delia : re 
gina Maria Pia, me per ragionare ideile cose'1 

ai bpagua. Non credo che con ciò spieghi la 
XMM M viaggio. Della salute della regina 
ai Portogallo il re ha notizie frequentissime 
e le cose di Spagna non mi pare .richiedano 
speciali e segrete missioni, anche supposto 
che fra i candidati ci sia il principe Napo
leone, come pretendono alcuni, traendoue 
indizio dalia lettera del gen, Ptìm al prin
cipe, annunziata dal telegrafo. A me pare 
più probabile che il prìncipe Napoleone sia 
JWJJJ a conferire col Ita intorno ali' even
tualità della .politica europea. Quanti ritor
nano dalla Francia concordano nel dire che la 
rivoluzione di Spagna non èche una diversione 
passeggera e che non si pensa di disarmare, 
perchè la politica del disarmare non si può 
adottare che per un accordo di tutti gli Stati 
e quindi delle quistioni, almeno delle prin
cipali, che preoccupano la diplomazia. ; 

In questi giorni furono qui il generale La 
Marmora, di ritorno dal suo viaggio in Ger
mana, e gli on. Lanza e Battezzi, Fu pur 
qui dì passaggio proveniente da Parigi, il 
conte Vimercati, che lunedì fu ricevuto dal Be. 

In seguito delta visita del principe Napo
leone corse voce dell'arrivo del generale Me-
nabrea ; ma era inesatta. Il generale Mena-
brea, come voi siete in grado di verificare, 
non si mosse di costì. Idem 

mestiere del contadino ebbe la poco felice ' 
idea di associare anche quello( turbolento del 
noleggiatore di vetture e1; cavalli. Richiesto 
dal Benedetti del noleggio d'una vettura e 
cavallo il sempliciotto bonariamente glieli af- . 
fidò, dietro assicurazione che poche ore dopo 
li avrebbe di ritorno. Ma delle ore ne passa
rono: molte e l'equipaggio non si vedeva con 
somma inquietudine del suo proprietario che 
finalmente si decise di far denuncia all'auto- ; 
rità di P. S. dalla quale venne a sapere il 
destino della sua vettura e del suo ronzino. 
11 Benedetti istigato, com'esso dichiarò pò- ? 
steriormente, dal diavolo (che poveretto c'en- } 
Itra dappertutto senza saperlo) tentò la ven- • 
dita dell'equipaggio a lui affidato.gma il sin
daco di Battaglia guastò l'affare per un ec- , 
cesso di curiosità Male al nostro protago- ! 
Mista che per alcuni giorni vide il sole a 
quadri. 

Posto in libertà'provvisoria riprese il suo 
mestiere da sarto, piantando il suo quartier 
generale presso la famiglia ' tor'zaa d'Alti-
chiero, che gli accordò ospitalità. Lavorava 
pei Porzan e per altri contadini dei dintorni, 
ma una volta gustato il pericoloso sapore de
gli illeciti guadagni è difucile assai il man
tenersi onesto. Cominciò col rubare dei polli 
ed una pistola alla famiglia del suo ospite, 
e siccome l'appetito vien mangiando, spinse 
più in là le sue gesta da ladro matricolato. 
Dall'armadio aperto di Elisabetta Forzan rubò 
84: braccia di mezzalana, che vendette qui a 

del 17 ottobre. 
Arresti: 

T. Adelaide, di Natale, d'anni 30, di Dolo, 
per oziosità e vagabondaggio è perchè in con
travvenzione ai Regolamento sanitario. 

Dichiararono in contravvenzione D. L. Mar-
cellina, d'anni 40, di Padova, oitessa, per 
condurre l'esercizio a mezzo di terza persona 
senza averne ottenuta la prescritta autoriz
zazione. 

R. G. del fu Francesco, d'anni 43 da Pa
dova, per oziosità. 

Si dichiararono in contravvenzione S. A., 
oste, di Padova^ per aver ceduta la licenza 
senza autorizzazione. . I >. 

li* Agenzia telegrafie*. Stefani in 
data 16 corrente ci comunica la seguente cir
colare; 

« Onorevole Signore ' 
Dal giorno 21 corrente nel dispaccio di 

chiusura della Borsa di Parigi, olla riceverà 
pure il corso delle Obbligazioni della Rogìa 
dei tabacchi, che sarà rappresentato dall' ul
tima cifra. La Direzione. » 

O. Reggimento Granat ier i di Na
poli. — Pezzi di musica da suonarsi il 
giorno 18 ottobre 1868 dalla musica dei 
suddetto reggimento in piazza Vittorio Ema
nuele II alle ore 1 pom. 
1. Marcia, Il passo del volontario. M. Ciardi 
2. Brindisi ed aria, Jone . . . » Petrella 
3. Mazurka, La Violetta . . * » Faust 
4. Capriccio per Fliscorno sull'opera 

Marco Visconti . . . . » Gatti 
5. Sinfonia, I Vespri Siciliani. . » Verdi 
6. Galopp e Valtz, La Contessa di 

Egmond , . . . . . . » Giorza 
7. Polka . . . * . . . . . » Sfcraus 

Un p leeo lo^par tano . Leggesi nel Se-
ì colo di Milano: 
j Un fanciulletto che ha da pochi mesi compiuti 

~li otto anni, tentò deliberatamente di togliersi 
vita., gettandosi nel naviglio. Un giovane 

animoso fu quello che, con manifesto suo pe
ricolo, lo salvò da una morte sicura. Quel 
fanciullo perdeva, qualche mese fa, il padre, 
c,he teneva bottega da parrucchiere, ed ha la 

•; madre affetta da lunga e crudele malattia. | tor Minich, e approvata ai unanimità. 

I Ì > * r V h * ••» 

Il Rinnovamento di Venezia ha una cor
rispondenza da Bassano, dove si racconta una 
delle più matte fantasie che un corrimon-
dente abbia mai potuto sognare, ricamata sul 
tema d'una visita fatta dali'on. ministro Bro
glio al tribunale di Vicenza, nella quale si 
vorrebbe vedere un tentativo di pressione per 
parte del ministro in favore d'un certo prete 
Bello. 

E la visita non ebbe luogo ed il ministro 
non h\ mai sentito parlare del sacerdote 
Bello e nessuno certamente potrà dire d'averne 
sentito a parlare da lui ; e sono tutóe inven
zioni che però si accettano e si stampano dai 
giornali colla semplice guarentigia di un 
Segue la firma. 
_Qhl il Rinnovamento questa volta aveva 
proprio una bella firma ! 

* 

s 

Venezia, 16 ottobre. 
VI. Congresso delVAssociazione 

I ^Medica, Italiana. 
Lo stipendio annuo dei Malici Gommali, 

proposto in L. It. 1800 con 4Q0 d'in^enizzo 
per il cavallo, è sostenuto dal dott. Mattioli, 
ed approvato. a I grande maggioranza. 
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MADRID, 16. - Il presldèivté del irÌDO^ 

naie supremo d̂i giostizKà è dimissionario. Gfll 
succedette À|nirre. Un decreto annullò quelle? 
del 25 luglio 1868 che autorizzava le COUHK 
ulta religiose ad actì^stare beni e rimette ili 
vigóre la'legge di luglio 1̂ 38 che concerò^ 
questo diritto individualmente alle • monaoto 
astrette di stare in ci lusura. E'concessa ramni* 
itia pei delitti di stampa. La Giunta decisa 
per acclamazione Ji proporre alle colonie ch# 
S'eno rappresentate alle Cortes da quattri 
membri. La G unta Joròpòse che tutti ì ra* 
cazzi nati da maire schiava si eh o liberi * 
datare dal 17,settembre^ decorso, ̂ urò^ò,'ri
chiamati gli ambasciatóri accreditati presso^ 
lg. Corti di C^tantinopoli, Parigi, Londra> 
Vienna e Berlino. 
,, EIRENZS, 10. & mtalie annunzia cheff 
tenente colonnello Brandra di Reaglie parti 
oggi.per Pietroburgo incaricato di assistere^ 
ad una conferenza qhe avrà luogo il 25 circa 
l'uso de' proiettili esplodenti. La Cor*espone 
dance Italienne smentisce che Cialdini debbfc 
recar^i in Spagna con missione del governo* 

PARIGI 16. — Le Loro Maestà partiranno' 
domani da B arritz. 

La France dice che le 'difficoltà relativa 
alla navigazione dei Rmo sono scomparse* 
, Le conferenze stanno per riprenderai. 
Assicurasi che le su «ìettibilità del Gabi-" 

;tiefetà olandese f irono acquetate dietro prto 
messa delle pptenze e specialmente ejella Prfl» 
f à W f f i w i l ' o lesì!in alcun Cido i li* 
ritti; dell'Olanda, 

, $fitenftard, dice che dispàcci privati so ' 
ualaao una certa agitazione nell'isola di 

Cuba, .rr A comparsa una banda di cui no» 
corio3ce|i |iè il capo nò la bandiera. 

La France smentisce che Malaret debb* 
esser rimpiazziato. 

SARAGOZZ1, 15. - La entrata di Sor 
frano e di Topate fu trionfale*' Immenso eh 
tu3iàsmó ; tutti i partiti hanno fraternizzatoV 
Pronunciaro&si discorsî  patriottici. Serranof 
Topete è il democràtico Maptos parlarono in 
favore della libertà di coscienza e dei diritti 
individuili. Le grida furono u nani mi di « ab* 
basso i Borboni ; Viva Serrano, Pam, To« 
pete, Olozaga, Ri vero. 

NUOVA-YORK, 16. - li Morning HeratS 
assicura (*he parecchie notabilità deoiocrats*' 
che ritireranno probabilmente la candidatura? 
a Seymour di Blair e sostituiranno la can
didatura di Chase alla presidenza. 

Ferd. Campagna gerente respons. 

4* 
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Dalla Gazzetta di Treviso : 
Il teatro di Società in Treviso nel 2 conv 

veniva dal fuoco quasi interamente distrutto*-
Eca assicurato per lire ital. 87 mila colla ac-" 
ereditata Società reale mutua di Torino, rap* 
presentata da questo sig. Giacomo doli. Man* 
tovani Orsetti. Avvertita la detta Società 
dell'infortunio inviava a rappresentarla nell* 
liquidazione dei danno i sigg. cav. Giuseppe 
Marchisio vice direttore e ring, dotfc. Carlo 
Trocelli, i quali colia Presidenza del suddetto 
teatro, fatti i debiti calcoli sopra quanto si« 
maneva illeso, di comune acco-do ritennero' 
Pìndennizzo in lire 63 mila. La sollecitudine* 
con cui si devenne ail'am chevole transazione1 

ò dovuta alla attività ed alle concilianti for* 
me degli incaricati della R. Società i quali^ 
tutelando l'Interesse della stessa, accolsero 
eziandio le osservazioni della Presidenza, pef 
cui riuscì facile Tacco moda me rito che fu dai 
palchettisti ad unanimitàdi suffragio approvato* 

Mancherebbe la Presidenza al proprio do
vere ed ali' incarico dai soci ricevuto se non 
rendesse pubblica loie alia R. Società di As* 
sicurazione ed ai suoi incaricati che così de* 
gnameute la sanno rappresenta, e. -

Treviso li 13 ottobre 1868. 
LA PRESIDENZA, 

e , ? • • • • i " * 

Crediamo render sei vizio ai lettori di ohia<* 
mare la loro attenzione alle virtù della de
liziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di 
Londra, la quale economizza mile volte il suo 
prezzo in altrirdfcaedìi, e guarisce radicalmente 
dalle eattive digestioni (dispepsia), gastriche, 
gastralgie, costipazioni craniche, emorroidi, 
glandolo, ventosità, diarrea, gonfiamento, gi
ramenti di testa, palpitazione, tintinnar d'o
recchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, do
lori, ardori, granchi e spasimi di stomaco5 
ogni disordine del fegato, nervi e bile ; in
sonni, tosse, asma^bronchìtide, frisi,' (consun

ta casa decere jper il Medico, condotto, J . . W ) , malattie,cutanee, eruzioni, melanconia, 
Sita nei centro della -condotta, oye mancala J deperimento, reumatismi, gotta, febbre, cat-
^roposta del viattiolì, è accordata ad una- j taro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
Mimità. ii . , J idropisia, mancanza di freschezza e d'energia 

L'istituzione umanitaria delle Condotte j nervosa. Anche ò la^mjglipre Nutrizione per 
chirurgiche distréfiuali,'proposta da moltis- j invigorare bambini e fanciulli deboli. I de«* 
simi Comitati è sostenuta caldamente dal dot- ; tagli più generali si trovano nell'annunzio di 

9 un'altra parte di questo giornale. 
li 
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GIORNALE DI PADOVA 
« M B 

J», 970 
Regno d'Italia 

;J>rov0 di Padova > Distr. di Piove 

È UNICI PIO DI BM UGJNE 
avviso , 

Viene aperto il concorso al posto di Segre-
-iario di quest'ufficio Municipale collo stipen
dio annuo di Ital. L. 1200 pel triennio 1869-
1870-1871. 

Gli aspiranti comproveranno di avere i re* 
' squisiti prescritti dal R. Decreto 23 dicembre 

JS66, e dovranno produrre la loro istanza a 
quest'ufficio entro il 20 novembre p. v. cor-

. rodata come segue: 
a) Fede di nascita, 
b) Fedina politica criminale. 
e) Certificato di buona condotta, 
d) Certificato medico di sana costituzione, 

&) patente d'idoneità al posto di segretario 
Comunale, 

f) Titoli dimostranti i servizj eventualmente 
prestati. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale. 
Brugine il 12 ottobre 1868 

Il Sindaco 
ANTONU SCORZIN1 

Gli assessori 
"Veggiato Giuseppe 

N. 783 
Regno d'Italia 

Prov. di Padova Distr. di Padova 
COMUNE DI VEGGIANO 

AVVÌM» 
Dovendosi procedere in base alle vigenti 

leggi, alla nomina delle maestre elementari 
pelle sottodescritte Jocalfà di questo Comune 
resta aperto il relativo concorso a tutto £0 
ottobre p. v. 

Ogni aspirante presenterà a questo Proto
collo analoga istanza in bollo legale corre
data dai seguenti prescritti documenti ; 
a) Fede di nascita, dalla quale risulti l'età 

, non inferiore agli anni 17. 
b) Attestato di moralità rilasciato dalla 

Giunta Municipale dei luogo, ove la con
corrente da due anni trovasi domiciliata. 

e) Fedina criminale e politica. 
d) Certificato medico di sana e robusta co

stituzione fisica e di subita vaccinazione. 
e) Certificato d'idoneità all' insegnamento 

scolastico. 
La nomina è di spettanza di questo Comu

nale Consiglio. 

irezione del anc azionale in adova 
PREVIENE 

_* > 
• I 

I sottoscrittori di Obbligazioni della Società per la Regìa cointe
ressata dei tabacchi, che il totale delle Obbligazioni sottoscritte sulle 
Piazze di emissione ammonta a 592,000. 

In conseguenza, le sottoscrizioni di più di 4 obbligazioni saranno 
sottoposte ad una riduzione di 20 per QJO. 

Le frazioni inferiori a %o d'obbligazione, non saranno comprese 
nel riparto. 

All'opposto le frazioni di fyo e di più avranno-diritto ad una Ob
bligazione intera. 1 p. n. 449.. 

7" 

i i 

Comune 

Rigato Giovanni (2p. n. 439) 

Con residenza 
in 

annuo 
stipendio 

Osserva 
zioni 

in Via 
S. Carlo 

N. 4380 un appartamento mobiliato 
L'applicante si rivolga al negozio 
Si mode sottoposto. (2 p.n.446)' I 

Veggiano 

V e g g i a n o S.M. di Corvarose 

It. L. 
300 

o Trambachc 
300 

Il capitolato al 
quale ledocon-
ti devono uni-I 
formarsi., sta! 
esposto nella] 
Cancellerìa di 
questo UlllcioJ 
Comunale. 

L' oculista sig. AUGUSTO dott. 
PERTILE ha trasferito il suo al
loggio in Piazza dei Frutti al nu- [ 
mero rosso 178 sopra la R Lotteria. 

450. 1 p . n. 

C O L L - C 
Dal Municipio di Veggiano 

li 15 settembre 1868 
Ì H L 

Il Sindaco 
A. DI ZACCO 

L'assessore , ;{ 

Marzari Natale 
3 pub. n. 424 

Il segretario 
Antonio Pasini 

SS3J. 

) 

restituite senza purghe, né spesa,| dàlia deliziosa farina salutifera la • 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA t 

\ 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi
tua le , emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
4'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
.dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
4el Ite gate, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
lebbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
maucanza di freschezza ed energia. Essa e pure il corroborante pei fanciulli deboli e perle 
^persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
$uo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

Kstraffo «11 ?0,00® guiurlgloEiS 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1868. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, non 

jiento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

Robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
jnalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentemi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpooi 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. -."*_' 
Cura N. 69,421 

Firenze, li 28 maggio 1867. 
Caro sig. Barry du Barry C. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
.grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
t o r i che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
j t remi , una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 

-;im ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei più 
«inceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 

! mi stancherò mai di spargere fra i oniei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
X unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. £2,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. « . N. 62,47o, 

• Baiate Romaine des illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
Big. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu
nzione—!*. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 

^stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422i 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 

4i gioventù. 
Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di li4 di chil. 

i r . 2,50, \\2 chil. Ir. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
-Contro vaglia postale — 

CCOLATT 
- Z a n e t t i — VERONA ; Pasoli — 

( 3 9 P»M« n- 57^) 

del Maestro approvato 
Beilondini 

\ 

••Biffe ìfi L'I L a 
?agli stessi orezzi. 

EY AL C 
fr Deposito 
\Frinzi farai.' 

In PADOVA: presso le farmacie R o b e r t i 
VENEZIA: Ponci 

j l i o aj 15 d'ottobre sarà aperta in via S. Francesco al N. 3806 palazzo 
Straulino. 
I I locali sono rispondenti sotto ogni riguardo alle esigenze odierne. 

Ora egli è in grado di accettare un maggior numero di alunni che per 
"lo • passato,. e saprà dimostrare la propria gratitudine a quanti gli affidano 
(e gli affidassero figliuoli col non risparmiare né fatiche né spese, affinchè 
,sia raggiunto lo scopo di dare alla nostra patria figli educati giusta il 
progresso dei tempi. (5 pub. n. 419) 

diretto da 

L'iscrizione degli alunni di questo 
Collegio incomincierà col 1.° Novem
bre e la istruzione regolare avrà 
principio col 15 Novembre*.p.v. ed 

abbraccerà le seguenti materie d'in
segnamento: 
1. Corso elementare completo; 
2. » Tecnico-commerciale, apparecr-

chiando gli alunni per i RR. 
Istituti militari; 

3. » Ginnasio Liceo; 
4. Insegnamento di lingua Francese, Te

desca ed Inglese. 
Per maggiori schiarimenti diri

gere lettere affrancate al sottoscritto 
in Venezia, il quale si farà solle
cito di inviare i programmi gratis, 

II Dìrett. A. ROMANIN. 
Maestro approvato con Patente normale 

di grado superiore. 
1 p. n. 448. 

ICOKTBO IL FUOCO E L'INFRAZIONE 
PER LIBRI, DOCUMENTI E DENARI 
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Orni'*' 

in Padova presso la Ditta J. WOLLMANW 
negoziante dì Manifatture all'ingrosso S. 
Francesco N . 3 8 0 0 Wi s 

Il predetto fornisce all'evenienza i necessari schiari
menti tanto pei prezzi come pelle dimensioni. 

i 

(il pub.n. 278 | | 

'«a«s^a^»fKj3^fMi»w/a-54iiw.«iWs«^^ 
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CARIE 

DI 

! 

ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
•del- doti. i . . « . POPP'. . 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 

* -- "* 
\ 

Guarisce instananeamente e radicalmente i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il t a r 
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
sollevare dei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi, da un alito cattivo proveniente da guaste gengive 

Contribuisce a consolidare 1 denti mal sicuri nella debole gengiva' 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

11 prez#o ci' una bottiglia grande è dì franchi 4 e di uua piccola 
franchi S ,50. 

Si può acquistare e all'ingrosso ed.al dettaglio. 
•»«A****** Wti .ttj_8Bii*A.Ni! tòAiFKjr-iAeflMta a l I s o l o t t i s Verona A. FRINII farmacista^ 

KH'ieoA.tiSBi.1.*. farmacista, h\ i-'u^u farmacista, FLisan,KJuuss, fratelli MUNSTBR negozianti 
in chincaglie — -Veneziai Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNJBK 
farmacista— Pordenone? A. Ho VIGLIO — Male;: S. IECOHIETTJ — Rovigno : ANGIOLO PÀVAM 
— Trento: G. Btmm libraio, T. ZAMBRA — Udine:V&NQKLO FABIUS e FILIPPUZZI fWBQA-
cisti --- Ceneda; Ò. X0QA fanmacistà — Brescia : A.•OÌSUMA: farmacista—Milano/;far
macia G. MOJA D. G-euona: CARLO BRUZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI—Torino? 
farmacia TAaio— ~~ Roma : ISN^QO LÌÌOR» — Napoli: farmacia Ĵ NRCANSTKL — Adunar 
Qunt, BRUCHA—• Sinigallia: SAVERIO BBLFANTI— Venezia farmacie Pauci, Gaviola 
rpio. Agenzia o Mondo, 6 pub. n. 14 

Névralgies 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
*K L prof. D . TURAZZA. 

OD' m (S_3 TC 
• *UA_4il MB» 

Padova, 18b8. Vipograiia tìaoohetto. 

file:///Frinzi

